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LA VIA DELLA SETA NON PASSA PIU’ 

PER L’ITALIA  
PERCHE’ UN GRANDE PORTO COME GIOIA TAURO NON RIESCE AD 

INTERCETTARE ALMENO LA PARTE DESTINATA ALL’ITALIA  

DEL TRAFFICO DI SHIPPING CONTAINERS PROVENIENTE DALL’ASIA.  

PERCHE’ VANNO A SBARCARE INVECE NEI PORTI DI ROTTERDAM,  

ANVERSA, BREMA E AMBURGO,(ALMENO 2 MILIONI DI TEUs)PER 

TORNARE IN ITALIA VIATRENO A TOTALE BENEFICIO DELLE FERROVIE 

TEDESCHE E SVIZZERE, O CON I TIR CON GRAVI DANNI ALL’ECONOMIA 

ITALIANA?,(PORTI,ITALIANI,DIRITTI DOGANALI, FERROVIE ITALIANE)  
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PERCHE’ IL PORTO DI GIOIA TAURO E’ STRATEGICO PER L’ITALIA? 

PERCHE’ OCCORRE POTENZIARE LE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE  

IN PARTICOLARE PER FAVORIRE IL TRAFFICO COMBINATO 

(CONTAINER 9’8’’DA GIOIA TAURO, SEMIRIMORCHI, CASSE MOBILI E 

AUTOSTRADE VIAGGIANTI PER IL SUD IN GENERALE)    

 LE CAUSE PRINCIPALI SONO L’NFRASTRUTTURA FERROVIARIA NON 

ADEGUATA (PROFILO 3,51METRI ALLO SPIGOLO ANZICHE 3,64 M. 

Tempi di attaversamento del porto 9-11 gg. Mentre nei porti del nord 

Europa I tempi sono 3gg. 
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OCCORRE AGIRE SUBITO CON UNA AZIONE SISTEMICA PER 

ELIMINARE LE CAUSE DI QUESTO DECLINO: 

-AMPLIAMENTO SUBITO DELLE GALLERIE(13 cm)  CHE LIMITANO IL 

PASSAGGIO DEI CONTAINER (DA GIOIA TAURO A BOLOGNA) 

-ADEGUMENTO DEL SISTEMA DOGANALE  ITALIANOE OPERAZIONI DI 

ATTRAVERSAMENTO DEL PORTOIN LINEA CON QUELLO DEI PORTI DI 

ROTTERDAM E ANVERSA (3 GG)    

 

QUESTI LAVORI ALL’INFRASTRUTTURA FERROVIARIA SI POSSONO 

FARE  SUBITO UTILIZZANDO I FONDI EUROPEI PER LE 

INFRASTRUTTURE E I FONDI F.A.S.NON UTILIZZATI(2007-2013) 

BASTA VEDERE COME HANNO UTILIZZATO I FONDI SUL CORRIDOIO 5 

GERMANIA E AUSTRIA, MENTRE, L’ITALIA A SUD DI VERONA(OLTRE 

1500 KM) NON AVUTO PRATICAMENTE NESSUN FINANZIAMENTO  
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FONTE RETI TEN-T EUROPEE CORRIDIOIO 5 LAVORI FERROVIARI FINANZIATI DA U.E.  
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Lavori da fare in poco tempo 

senza grosse limitazioni ai 

treni circolanti perche’ quasi 

tutte le gallerie sono a doppio 

tubo 

Per fare circolare I containers Hig Cubes da 9’6” da Gioia Tauro al nord Italia le gallerie  sopra 

devono essere ampliate alla volta di 13cm. oppure abbassare I binari sempre di 13cm.  
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FACENDO SUBITO QUESTI LAVORI E I MIGLIORAMENTI AL SISTEMA 

DOGANALE DA GIOIA TAURO POTREBBERO PASSARE AL TRENO 

ALMENO UN MILIONE DI TEUs (CONTAINERS) CHE  PASSANO  VIA 

MARE DAVANTI GIOIA TAURO EADESSO TORNANO IN ITALIA CON I 

TRENI DEI TEDESCHI E SVIZZERI DA ROTTERDAM  ANVERSA 

AMBURGO E BREMA ED EVITEREBBE L’ATTUALE DESERTIFICAZIONE 

FERROVIARIA DEL SUD ITALIA COME EVIDENZIATO DALLA CARTINA 

SOTTO.  CON I SEGUENTI RITORNI ECONOMICI PER IL SUD: 

la movimentazione da Nave a treno di 1 Milione di TEUs /anno puo’ generare 

c a 30.000 unità lavorative al SUD 

Trazione dei treni(per un Milione di TEUs  che andrebbero tutti a beneficio delle Ferrovie Italiane. 

300 Milioni di Euro/anno  

 per lo Stato Dazi Doganali 

 di  oltre 630 Milioni di Euro/anno 
.  
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I dati sopraindicati sono desunti da una relazione del Ministero infrastrutture e trasporti i riportati sotto, 

estratti da  un articolo sul Corriere della Sera di G.A. Stella  dedicato a Gioia Tauro che riporto testualmente: 

http://archiviostorico.corriere.it/2011/luglio/05/cosi_Fondo_Grande_Porto_co_8_110705004.shtml (FONTE CORRIERE DELLA SERA) 

“Spiega una relazione del 2008 del Ministero dei Trasporti che il grosso del guadagno non è 
nel «transhipment», cioè nello spostare i container dalle navi enormi a quelle più piccole, ma 
nel trattamento finale. Quando il container è «sdoganato, stoccato, manipolato e distribuito, 
adeguatamente supportato da una rete infrastrutturale efficiente. Il fatturato passa da 300 a 
2.300 euro, l' utile da 20 passa a 200, il beneficio dello Stato da 110 euro a 1.000 e ogni mille 
unità movimentate invece di generare 5 unità lavorative ne generano 42»”.   
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Nella cartina (sotto) , si evidenzia il percorso delle navi e dei treni che da 

Nord Europa riportano i container  dei Clienti Italiani ai terminals del Nord 

Italia.(In Rosso). 

Mentre i percorsi Blu indicano L’itinerario dei  Container se I Clienti 

scegliessero di arrivare a Gioia Tauro, per gli stessi Terminals invece di 

Passare dai porti del Nord Europa 
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Dai porti del nord Europa arrivano/partono 

da/per Italia CONTAINERS X 1,6 Ml diTEUs  = ca 

400 treni/sett per direzione =ca 19000 tr/anno 

che potrebbero invece partire da Gioia  Tauro se 

ci fossero le condizioni di Infrastruttura e 

Doganali adeguate  con Introiti  allo Stato e alle 

FSI valutabili in OLTRE 1 Miliardo di EURO/anno    

e                                           ca  20.000Posti di Lavoro 

ANVERSA 

ROTTERDAM 
BREMA 

AMBURGO 
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Punti di forza del Porto di Gioia Tauro 

Primo porto d’Europa incontrato dalle grandi Navi Portacontainers sulle rotte dall’Asia e   dall’Australia 

-Unico Porto continentale italiano del Tirreno con fondali atti a ricevere le grandi Navi Portacontainers 

-Riduzione di almeno 5 gg. di navigazione  rispetto ai porti del nord Europa che detengono la maggior parte 

del traffico di containers dall’Asia(Rotterdam, Anversa, Amburgo, Brema), che vengono raddoppiati se tiene 

conto della rotta di ritorno 

I containers in arrivo a Gioia Tauro hanno una riduzione del ciclo operativo su una rotta asiatica di almeno 

10 gg, con evidenti benefici economici e di utilizzazione del container per il cliente. 

Gioia Tauro è la principale sede operativa di M.S.C. (Mediterranean Ship Company) 

società  Italiana, secondo Operatore Mondiale nel “Container Shipping” con 436 Navi e una quota mondiale 

del  trasporto di container del 12.1%nel 2010(fonte Confetra). 

Medcenter (operatore portuale di Gioia Tauro) è controllato da M.S.C. ed strutturato per   gestire al meglio  

sia il Transhipping che il Gateway. 

La stazione ferroviaria del Porto di Gioia Tauro (S.Ferdinando) è moderna, inaugurata solo qualche anno fa, 

ed è in grado di gestire i molti treni che potranno  attestarsi a Gioia Tauro. 
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FARE UN ALLEANZA STRATEGICA FSI-MSC 

PER CREARE UNA GRANDE SOCIETA DI LOGISTICA IN ITALIA 

CON BASE A GIOIA TAURO 

 


